
  

                                                                                      
  Il Delegato                                                                                                      
   Regionale                                                                                                  Il Presidente 
         

                                      

                                                                                       Lecco, 14 settembre 2015   

                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E per conoscenza: 

 

 

 

 

 

 

 
Oggetto:  
 
 
 

 

 

Lo scrivente dott. Calogero Sanfilippo ad integrazione dell’esposto pari oggetto datato 

06/09/2015 e trasmesso via PEC in data 07/09/2015, fa presente quanto segue. 

In data 09/09/2015, successiva alla trasmissione del 07/09/2015 dell’esposto de 

quo, lo scrivente ha ricevuto via PEC l’ordinanza di fissazione di udienza relativa alla causa  

R.G. 1208/2015, MANOSCRITTA dal GdP Bagalà (doc. 1 fronte), attore CAROSSO 

 
Al Consiglio Superiore della Magistratura  
protocollo.csm@giustiziacert.it 
 
Al Consiglio Giudiziario c/o la Corte di Appello di Milano 
segreteria.consgiud.milano@giustiziacert.it 
 
Al Ministro della Giustizia 
centrocifra.gabinetto@giustiziacert.it  
 
Alla Procura Generale c/o la Corte di Cassazione – Roma  
prot.pg.cassazione@giustiziacert.it  
 
Al Presidente del Tribunale di Lecco, dott. Ersilio Secchi 
prot.tribunale.lecco@giustiziacert.it  
 
Al Giudice di Pace di Lecco, dott.  Guido Alberto Bagalà    
gdp.lecco@giustiziacert.it 
 
Al Giudice di Pace Coordinatore di Lecco, dott. Orazio Curtò   
gdp.lecco@giustiziacert.it 
 
 

Guerra senza quartiere tra il dott. Calogero Sanfilippo e il GdP di Lecco 

dott. Guido Alberto Bagalà – 5° Esposto a carico del GdP Bagalà ed 

Esposto a carico del Presidente del Tribunale di Lecco, dott. Ersilio 

Secchi – INTEGRAZIONE.  
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Andrea (doc. 1 retro), senza peraltro l’indicazione del numero dei dieci verbali impugnati, 

ordinanza che lo scrivente inoltra al fine di una miglior valutazione del giudice de quo.    

In essa si rileva che il giudice Bagalà, dopo aver rigettato l’invito dello scrivente ad astenersi 

datato 11 maggio 2015 e reiterato in data 29/05/2015, sostenendo che lo stesso NON 

AVVOCATO davanti al Giudice di pace, quale rappresentante della parte che sta in giudizio 

personalmente, non può rientrare nella qualifica di difensore dell’opponente ai sensi dell’art. 

51, punto 3) c.p.c. e dopo aver ricevuto la dichiarazione di inammissibilità del ricorso di 

ricusazione da parte del Presidente del Tribunale, con provvedimento del 02/07/2015 in cui si 

respinge la pretesa dello scrivente di ritenersi difensore dell’opponente, costui, che nelle 

precedenti ordinanze di fissazione di udienza relative alle cause  R.G. 743/2015, attore Balconi 

Davide (doc. 2) ed R.G. 684/2015, attore Quiroga Sanabria Marcos (doc. 3), di cui 

all’esposto, alla voce OPPONENTE – PROCURATORE aveva indicato il nominativo 

dell’OPPONENTE c/o DELEGAZIONE SOS UTENTI, in dispregio di quanto da lui stesso 

sostenuto e del testé citato provvedimento del Presidente del Tribunale, 

nell’ordinanza di fissazione di udienza relativa alla causa  R.G. 1208/2015 (attore Carosso 

Andrea) sopra indicata alla voce OPPONENTE – PROCURATORE ha indicato: DOTT. 

CALOGERO SANFILIPPO ovvero il nominativo dello scrivente. 

Non par dubbio che, non essendo lo scrivente l’opponente, il giudice in parola gli ha attribuito 

la qualità di PROCURATORE LEGALE (laureato in giurisprudenza che dopo un tirocinio e un 

esame di abilitazione può rappresentare le parti nelle cause) e, quindi, di difensore a tutti gli 

effetti in aperta contraddizione con se stesso e con il Presidente del Tribunale. 

Poiché appare strano come il Giudice Bagalà, da un lato non riconosca la qualifica di difensore 

al rappresentante della parte che sta in giudizio personalmente e dall’altro lato lo identifichi 

come procuratore legale, il suo comportamento, ad avviso dello scrivente, non può che avere 

la seguente chiave di lettura: o il prefato giudice non sempre è “compos sui” oppure crede di 

poter fare ciò che vuole oppure vuole deridere lo scrivente dandogli del procuratore dopo 

avere ottenuto la guarentigia dal Presidente del Tribunale anche se, sempre ad avviso dello 

scrivente, frutto di un macroscopico errore esegetico; in ogni caso si rimette agli organi in 

indirizzo per le migliori valutazioni del soggetto e per le opportune e necessarie decisioni. 

Con i più distinti ossequi  
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Doc. 1 fronte 
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Doc. 1 retro 
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Doc. 2 
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Doc. 3 

 

 


